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Offerta formativa

Sbocchi occupazionali

Lauree
I laureati della Scuola di Scienze Umane e  del Patrimonio Culturale potranno svolgere 
attività presso enti locali, istituzioni e aziende pubbliche e private operanti nei tradizionali 
settori umanistici (editoria e giornalismo, direzione del personale, pubbliche relazioni), nel 
turismo e in ambito archeologico. Possono accedere alle professioni che richiedono 
competenze letterarie, linguistiche, antropologiche, artistiche, storiche e geogra�che, 
come operatori linguistici e nel terziario culturale; lavorare come educatori, formatori, 
psicologi, assistenti sociali, orientatori o tutor nei servizi di formazione professionale e 
continua e di orientamento pubblici, privati o del privato sociale; possono diventare liberi 
professionisti o amministratori e consulenti, capaci di gestire i rapporti e le transazioni 
comunitarie ed internazionali, presso imprese, organizzazioni e studi privati nazionali e 
multinazionali. I laureati in alcuni casi possono accedere all’esame di Stato che abilita, per 
esempio, alla professione di Psicologo e Assistente Sociale. 

Lauree magistrali
La laurea magistrale è requisito indispensabile per l'accesso ai Dottorati di Ricerca 
e ai Master di II livello. Consente ai laureati di svolgere ruoli professionali e funzioni presso 
aziende ed enti  pubblici,  privati e del terzo settore, di accedere alle carriere nell'ambito 
della docenza scolastica professionale per avviarsi alla carriera dell'insegnamento 
secondario, dopo avere completato il processo di abilitazione e aver superato i concorsi 
previsti. Le lauree magistrali della Scuola di Scienze Umane per la multidisciplinarità 
dell’o�erta formativa o�rono una vasta gamma di collocazioni professionali; 
dalla cooperazione e sviluppo alle relazioni internazionali, dal mercato della pubblicità 
all’area del marketing  e della comunicazione politica. I laureati in "Psicologia Clinica" 
potranno iscriversi, previo tirocinio professionale e superamento dell'esame di Stato, alla 
sezione A dell'Albo degli Psicologi e accedere al Dottorato di Ricerca, alle Scuole di 
Specializzazione e ai Master. 

Laurea (durata triennale)
L-1 – Beni Culturali (AG)
L- 5 – Studi Filoso�ci e Storici
L-10 – Lettere
L-11/L-12 – Lingue e Letterature Moderne e Mediazione Linguistica – Italiano come Lingua Seconda
L-19 – Educazione di Comunità
L-19 – Scienze dell'Educazione
L-20 – Scienze della Comunicazione per i Media e le Istituzioni
L-20 – Scienze della Comunicazione per le Culture e le Arti
L-24 – Scienze e Tecniche Psicologiche
L-36 – Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali
L-39 – Servizio Sociale (PA-AG) 

Laurea Magistrale Ciclo Unico (durata quinquennale)
LM-85/BIS – Scienze della Formazione Primaria

Laurea Magistrale (durata biennale)
LM- 2 – Archeologia (AG)
LM-14 – Filologia Moderna e Italianistica
LM-15 – Scienze dell’Antichità
LM 37 – LM 36 Lingue e Letterature moderne dell’Occidente e dell’Oriente
LM-38 – Lingue Moderne e Traduzione per le Relazioni Internazionali
LM-45 – Musicologia
LM-51 – Psicologia Clinica
LM-51 – Psicologia del ciclo di Vita
LM-51 – Psicologia Sociale, del Lavoro e delle Organizzazioni
LM-52 – International relations / Relazioni Internazionali
LM-57 – Scienze della Formazione Continua
LM-59 – Scienze della Comunicazione Pubblica, d’Impresa e Pubblicità
LM-65 – Teatro, Cinema e Spettacolo Multimediale
LM-78 – Scienze Filoso�che
LM-81 – Cooperazione e Sviluppo 
LM-84 – Studi Storici, Antropologici e Geogra�ci
LM-85 – Scienze Pedagogiche
LM-87 – Servizio Sociale e Politiche Sociali
LM-89 – Storia dell’Arte
LM-92 – Teorie della Comunicazione

I laureati in ‘Scienze della 
Comunicazione per i Media 
e le Istituzioni’ sono 
portatori di competenze di 
base e abilità speci�che nei 
diversi settori della 
comunicazione, in grado di 
svolgere attività nei media, 
nella pubblica amministra-
zione e nei diversi apparati 
dell’industria culturale. La 
laurea in Scienze della 
Comunicazione per le 
Culture e le Arti prepara ad 
agire negli ambiti della 
comunicazione verbale e 
visuale, o�rendo 
competenze spendibili nel 
campo della comunicazione 
internazionale e 
dell’industria culturale. La 
laurea in Scienze della 
Comunicazione pubblica, 
d’impresa e pubblicità  mira 
alla formazione di pro�li 
professionali con elevate 
competenze teorico-
metodologiche utili a 
 realizzare prodotti
 comunicativi di buon livello.
 Le discipline del corso sono
 volte a fare acquisire una
 conoscenza approfondita
 sulla gestione della
 comunicazione in aziende,
 istituzioni e amministrazioni
 locali e nazionali ed in enti
 pubblici e organizzazioni no
 pro�t. La laurea magistrale
 in Teorie della Comunic-
azione forma pro�li in grado
 di concepire e coordinare
 progetti comunicativi di
 alto livello nel campo
 dell’edizione critica dei testi
 e della museogra�a
 contemporanea.

Comunicazione
I corsi di studio che si riferiscono all’ambito 
disciplinare del Servizio Sociale mirano alla 
formazione della �gura professionale 
dell'Assistente sociale, riconosciuta, previo 
superamento dell'Esame di Stato per Assistenti 
Sociali, nella sezione B e nella sezione A 
dell'Albo professionale. Hanno lo scopo di 
formare un operatore professionale capace di 
leggere criticamente e autonomamente le 
dinamiche e i processi sociali che caratterizzano 
il territorio in cui opera e di saper predisporre 
adeguati interventi. I laureati possono svolgere 
la propria attività in qualità di dipendenti o 
come liberi professionisti. Essi possono operare 
presso strutture pubbliche o private, Aziende 
Sanitarie Locali, Prefetture, Ministeri come quelli 
della Giustizia, del Lavoro, della Salute. Possono 
operare presso Enti locali, centri di servizi alla 
persona e centri riabilitativi; nelle case di riposo, 
nelle case-famiglia e in quelle di accoglienza per 
le donne maltrattate. Possono altresì prestare 
servizio presso strutture che lavorano con gli 
immigrati.

Servizio Sociale

L’ambito degli Studi Umanistici, Culturali, 
Filoso�ci e Storici o�re agli studenti una 
formazione di base articolata su discipline 
letterarie, storiche, �loso�che e geogra�che. In 
relazione al percorso formativo scelto, i vari corsi 
di laurea forniscono strumenti di conoscenza 
della civiltà greco-latina e pongono come 
oggetto privilegiato di studio documenti storici, 
letterari, artistici a partire dal mondo antico �no 
alla contemporaneità. I corsi mirano, inoltre, a 
far acquisire agli studenti padronanza  della 
varietà dei metodi e degli strumenti per 
l’aggiornamento e la ricerca in campo �loso�co 
e storico. I laureati potranno accedere a tutte 
quelle professioni che richiedono competenze 
letterarie, antropologiche, artistiche, �loso�che, 
storiche e geogra�che. I laureati potranno 
operare nei tradizionali settori umanistici 
(editoria e giornalismo, direzione del personale, 
pubbliche relazioni); nella pubblica amministra-
zione; nei settori dell’industria e 
dell’imprenditoria.

Studi Umanistici, Culturali, 
Filosofici e Storici 

I corsi di studio che si riferiscono all’ambito delle 
Lingue e delle Letterature Moderne o�rono agli 
studenti una solida preparazione linguistica e 
una conoscenza dei contesti culturali e letterari 
della lingua studiata, raggiunte assieme 
all’acquisizione dei metodi della linguistica, della 
�lologia e della critica letteraria. I laureati 
potranno svolgere ruoli professionali in 
organismi nazionali ed internazionali, pubblici e 
privati; Enti ed associazioni culturali; Pubbliche 
Amministrazioni; Istituti di Cultura Italiana 
all'estero; Istituzioni scolastiche pubbliche e 
private, italiane ed estere; scuole di formazione 
(una volta completato il processo di abilitazione 
all'insegnamento e superati i concorsi previsti 
dalla normativa vigente); Istituzioni culturali ed 
editoriali di alta specializzazione nell'ambito 
della germanistica medievale.

Lingue
e Le�erature Moderne

I corsi di studio che si 
riferiscono alla Psicologia e 
alla Formazione si 
occupano, in generale,  di 
formare operatori che 
prestano la loro attività nei 
contesti sociali e scolastici, 
seppure con compiti e 
�nalità diverse. I corsi di 
studio nell’area della 
Psicologia forniscono i 
fondamenti teorici e 
operativi relativi alla 
Psicologia generale, sociale 
e dello sviluppo, alla 
conoscenza dei meccanismi 
psico�siologici alla base del 
comportamento, alla 
comprensione delle 
dinamiche delle relazioni 
umane nella dimensione 
individuale, familiare, dei 
gruppi e delle istituzioni e 
all’uso dei metodi propri 
della ricerca in psicologia. Il 
corso di studio in Scienze 
della Formazione Primaria 
promuove una formazione 
nell’ambito delle discipline 
psicopedagogiche, 
metodologico-didattiche e 
tecnologiche consentendo 
l’abilitazione 
all’insegnamento nella 
scuola primaria e 
dell’infanzia. I corsi di studio 
nell’area dell’Educazione 
preparano lo studente 
nell’ambito delle scienze 
pedagogiche e dei processi 
formativi fornendo loro le 
competenze necessarie per 
operare in contesti di 
formazione, sia pubblici che 
privati, come educatori, 
formatori, orientatori o 
tutor. 

Psicologia
e Formazione

L’ambito dei Beni Culturali 
intende assicurare agli 
studenti una formazione di 
base completa nelle aree 
disciplinari relative ai beni 
culturali, con particolare 
attenzione al patrimonio 
archeologico e a quello 
archivistico e librario. I corsi 
di studio che si riferiscono ai 
Beni Culturali a�ancano 
all'ambito umanistico un 
approccio tecnico che 
permette di acquisire la 
conoscenza dei principali 
metodi di recupero, 
conservazione e restauro, 
nonché di analisi e 
classi�cazione, anche con 
strumenti informatici. 
I laureati in Beni culturali 
potranno svolgere attività 
presso enti locali e 
istituzioni quali: soprinten-
denze, musei, biblioteche, 
enti territoriali, organi di 
ricerca, istituzioni culturali.  
E ancora fondazioni 
presenti nei settori della 
tutela, della conservazione, 
della fruizione e della 
gestione dei beni culturali 
archeologici, archivistici e 
librari, nonché presso 
aziende professionali 
operanti nei settori del 
turismo, dei beni culturali e 
del recupero ambientale. 
I laureati possono accedere 
all'insegnamento nella 
scuola, una volta 
completato il processo di 
abilitazione all'insegnamen-
to e superati i concorsi 
previsti dalla normativa 
vigente.

Beni Culturali

La Scuola 
delle Scienze Umane
e del Patrimonio Culturale

La Scuola delle Scienze Umane e 
del Patrimonio Culturale succede 
alle Facoltà di Lettere e Filoso�a e 
di Scienze della Formazione, da cui 
si distingue per ruolo, funzioni, e 
organizzazione. In linea con il 
nuovo modello di Università, più 
sensibile alle esigenze del corpo 
studentesco in ordine soprattutto 
agli sbocchi professionali e al 
rapporto con il territorio, la Scuola 

delle Scienze Umane e del 
Patrimonio Culturale è 
impegnata a supportare corsi di 
studio in grado di coniugare i 
valori della grande tradizione 
umanistica della nostra 
Università con le esigenze del 
mercato del lavoro ormai 
internazionale, adottando forme 
innovative di didattica. In 
sinergia con i Dipartimenti di 
Culture e Società, Scienze 
Umanistiche, Scienze Psicologi-
che, Pedagogiche e della 
Formazione e Studi Europei 
Integrazioni Internazionali. 

Diritti, Economia, Management, 
Storia, Lingue e Culture (DEMS) 
che della Scuola costituiscono 
l’asse portante, la Scuola si apre 
con �ducia a intercettare e 
ampli�care il desiderio di 
cultura operosa e solidale in cui i 
giovani ripongono il loro 
desiderio di essere cittadini del 
mondo.

Il Presidente della Scuola
Girolamo Cusimano

L’ambito disciplinare 
Cooperazione e Relazioni 
Internazionali propone due 
corsi triennali in Scienze 
Politiche e Relazioni 
Internazionali e in Sviluppo 
Economico e Cooperazione 
Internazione (interfacoltà 
con la Scuola Politecnica) e 
due corsi magistrali in 
Relazioni Internazionali per 
la Cooperazione e lo 
Sviluppoe in Cooperazione 
e Sviluppo.
Nell'era della globalizzazio-
ne tali corsi si propongono 
di formare specialisti che 
opereranno con ruoli di 
elevata responsabilità – sia 
a livello internazionale che 
locale – in carriere 
diplomatiche o presso le 
organizzazioni private 
nazionali e multinazionali, 
governative e non, come 
funzionari e dirigenti di 
organismi di cooperazione, 
organizzazioni partitiche, 
agenzie di valutazione e 
consulenza, imprese 
pubbliche e private, organi 
di informazione.

Cooperazione
e Relazioni 
Internazionali

Ambiti disciplinari 


